“Chi la dura la vince”... “Datemi una leva e vi sollevero
il mondo”.

Due massime che caratterizzano il presente lavoro. La
tenacia e 'amore rendono possibile 'impossibile.

Vincenzo Portella percorre un doppio viaggio Sud-Nord-
Sud per realizzare un sogno: sposare la propria cugina,
che ama perdutamente.

La vicenda si svolge negli anni cinquanta del secolo scor-
so ed e intrisa di ostacoli insuperabili legati alla consan-
guineita tra i due promessi sposi. 1l protagonista, uno dei
tanti emigranti siciliani del boom economico, risiede con
la propria famiglia a Bollate. Spinto dalla leva dell’amore
verso la sua Liboria lasciata a Mazzarino (Cl) e sostenu-
to da un’ inusuale tenacia, si reca a Roma, affronta l'ele-
fantiaca burocrazia vaticana e alla fine tra molteplici dif-
ficolta ... fa trionfare il suo amore.

La storia autobiografica, ambientata nell’Italia del secondo
dopoguerra, ne diviene una testimonianza storico-sociale
del tempo, comprensibile a tutti, perché narrata in uno
stile schietto, scorrevole e fotografico.

( Nino Rosalia )
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